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Il «sisma appenninico» stavolta ha quasi risparmiato le Marche 

Paura superiore ai danni, qualche 
i . \ " 

crollo e tante microscosse da nord a sud 
Già intorno alle 21 
peggio — Gente in 

ANCONA — La lunga ondata 
sismica, che l'altro ieri notte 
ha terrorizzato mezza Italia. 
ha lasciato il suo biglietto da 
visita agli strumenti dell'Isti­
tuto di geofisica dell'Univer­
sità di Macerata molto prima 
delle 23.30: intorno alle ore 21, 
un impercettibile movimento 
ha preavvisato il peggio. Un 
altro segno premonitore, a 
Fabriano: quattro secondi pri­
ma della scossa tellurica, un 
cane nella piazza centrale di 
Fabriano si è messo ad abba­
iare come impazzito e poi si 
è gettato in una fontana, 

Nelle Marche il sisma della 
Valnerina ha fatto ricordare 
di un colpo alle popolazioni 
due drammatiche esperienze 
precedenti: il terremoto di An­
cona iniziato nel gennaio del 
'TI e quello di Ascoli Piceno. 
10 stesso anno, in novembre. 
La gente è scesa in strada. 
ha atteso l'alba nelle auto, 
nelle piazze. Via, lontano il 
più possibile da mura, corni­
cioni e pareti. Molta paura, 
ma anche qualche consistente 
danno. 

Nella provincia maceratese. 
confinante con l'Umbria, sono 
crollate vecchie case a Pie-
vetorina. Ussita e Visso. Crol­
li anche a Caldarola, Sarna-
no, Muccia. San Ginesio: per 
fortuna case molto vecchie, 
già per gran parte disabita­
te. I più impauriti sono stati 
gli abitanti della zona monta­
na dell'Appannino, a cavallo 
tra le due regioni. Le tre scos­
se (la prima alle 23.36, la se­
conda alle 23,55, l'ultima dopo 
la mezzanotte) hanno compiu­
to la loro parabola, ma hanno 
lasciato il solito strascico. 

Ieri mattina, l'istituto di geo­
fisica di Macerata ha registra­
to infatti ben 54 microscosse. 
11 professor Murri, direttore 
dell'istituto, ha dichiarato che 
da tempo si verificavano se­
gnali preoccupanti: la fase 
presismica sembra venga da 
lontano. La zona in cui è sta­
to localizzato l'epicentro da 
tempo è controllata dagli stu­
diosi. Ma il sisma è così: si 
sa che prima o poi arriverà. 
ma non si può determinarne 
l'intensità né la durata. 

Paura anche a Caldarola. 
Gli abitanti di questo piccolo 
paese del Maceratese — segna­
to nell'elenco A delle" zone 
italiane più soggette a sisma 
— vivono nella paura anche 
perché nei pressi c'è un anti­
co vulcano in estinzione. La 
gente ieri si chiedeva se non 
c'entra anche lui nel disastro 
che ha provocato in Umbria 
la morte di cinque persone. 
Hanno vissuto nel '36-*37 cin­
que mesi terribili, uno dei ter­
remoti più lunghi che si co­
noscano. Questa volta le scos­
se hanno lesionato il palazzo 
del Comune e la chiesa di S. 
Gregorio. 

La prima forte scossa (tra 
il G. e l'8. grado, a seconda 
delle diverse zone delle Mar­
che) ha percorso come un bri­
vido la dorsale appenninica. 
Dice il ragioniere del comu­
ne di Visso: « Ad un certo pun 
to abbiamo avuto l'impressio­
ne che smettesse. Ma all'im 
provviso l'ultimo scrollone. 

, forse più acuto del primo. La 
gente è fuggita via e rton tutti 
all'alba sono rientrati a casa. 
Molti questa mattina erano 
ancora iti piazza ». 

L'intensità della scossa è 
stata molto diversa da zona 
a zona. Nelk? province di An­
cona e Pesaro si parla in­
fatti di un ó grado. Coniun-' 
que ad Ancona sono saltati 
i pennini del sismografo in­
stallato nei sotterranei del pa­
lazzo della provincia. Nei pia­
ni alti delle abitazioni, frago­
re di vetri e di soprammobi­
li. scricchiolio di infissi. In­
vece ne< ^iaiii più bassi, ad­
dirittura qualcuno non ha av­
vertito nulla. 

Ma ad Ancona sono dav­
vero pochi gli « insensibili > 
ai terremoti: gli anconetani 
hanno come un sesto senso. 
qua.sl come gli animali. Due 
anni praticamente ininterrotti 
di .scosse, microscosse. movi­
menti. non si dimenticano fa­
cilmente. Le reazioni l'altra 
notte sono state come al soli­
to diverse. C'è chi scende in 
strada e non torna più a ca­
sa: chi invece resta freddo. 
quasi fosse abituato. Gira il 
cuscino, mormora alla moglie: 
« 5e non siamo morti con il 
!r grado... » e si rimette a 
dormtre. 

Anche ad Ascoli Piceno >.i 
è sentito un lungo brivido di 
18 secondi, ltn più c'è .stata 
una interruzione dell'energia 
elettrica, per un quarto d'ora 
buono. Unici danni — in pro­
vincia — alla sede del muni­
cipio di Arquata del 'Ironto 
ed il crollo di 25 vecchissimi 
edifici della frazione Pesca­
ra di Arquata. A S. Benedet­
to. come in molti altri centri 
marchigiani, le équijw delle 
radio private sistemale ntgli 
ultimi piani hanno racconta­
to la scassa in « diretta » ai 
loro ascoltatori, tra un brano 
di musica e una telefonata 
per dcriuv. 

Qii-pdo c-'è il terremoto (a 
patto che non sia di quelli di 

, però, gli strumenti dell'istituto geofisico di Macerata hanno preavvisato del 
strada e un cane, a Fabriano, che si butta in una fontana — Reazioni personali 

Il combattivo corteo dei 600 operai per le vie di Ancona 
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Cartiere Miliani in lotta 
contro i giochi clientelali 

Ancora una volta I lavoratori chiedono la salvezza della fabbrica — Sotto la Regio­
ne perché prenda adeguate iniziative — La gestione INA e le proposte sindacali 

Una drammatica immagine del 
temendo il peggio 

struttivi) scatta sempre la 
stessa molla: si scende in 
strada, pieni di paura. Poi 
una parola con l'altro, un 
paio d'ore vissute insieme ba­
stano per farsi coraggio. 
Stesso meccanismo anche per 
quei marchigiani più fortu­
nati. che vivono a nord. Nel 
pesarese lo sciame è giunto 
di strisco. perché dal meri-

terremoto che colpi Ancona nel '72. Anche la notte scorsa la gente è scesa in strada 

dione al settentrione delle 
Marche il sisma ha perduto 
via via la sua intensità. Ma 
la paura c'è lo stesso, anche 
per un piccolo sussulto. 

A Pesaro ricordano il ter­
remoto del Friuli: quello, lo­
ro lo hanno sentito più di al­
tri. I pesaresi si erano par­
ticolarmente adoperati anche 
negli aiuti alle popolazioni 

colpite. Insomma, quando 1" 
altra notte . hanno oscillato i 
lampadari, quando le spec­
chiere si sono messe a trilla­
re insieme ai bicchieri buoni 
di cristallo, si è capito che il 
male oscuro non era proprio 
li a un passo, ma che non 
era poi tanto lontano. 

I comuni più colpiti adesso 
fanno il computo dei danni: 

hanno pochi soldi e molti pro­
blemi. Ma anche questa vol­
ta troveranno sicuramente il 
modo di dare una mano ai 
« fratelli » colpiti. L'Umbria 
non è vicina solo geografica­
mente: tra le due regioni c'è 
una lunga storia di amicizia 
e di solidarietà. 

Leila Marzoli 

Eletto dal direttivo 

Rolando Pettinar! (PSi) 
segretario regionale CGIL 

ANCONA — Il socialista 
Rolando Pettinari è il nuo­
vo segretario regionale 
della Cgil. Lo ha eletto 
l'altro ieri sera all'unani­
mità il direttivo regiona­
le della confederazione. 
dojxi un dibattito che era 
staio concluso dal segre­
tario generale Luciano 
Lama. 

Pettinar già segretario 
della camera del lavoro di 
Ancona, succede al comu­
nista Alberto Astolfi. che 
si impegnerà da oggi in 
poi in un incarico di par­
tito a livello regionale. Ie­
ri. nel corso del dibattito 
all'interno del direttivo. 
Astolfi ha parlato breve­
mente' per salutare i com­
pagni di lavoro (ricopriva 
la carica di segretario re­
gionale da molti anni) e 
per formulare i suoi au­
guri di buon lavoro al nuo­
vo segretario. 

Rolando Pettinari è di 
Falconara Marittima, per 
un lungo periodo ha svolto 
attività nella Cgil, prima 

come funzionario, poi co­
me segretario provinciale 
di Ancona. 

Nel corso del dibattito al 
direttivo, si sono toccate 
ovviamente anche le que 
stioni nodali dell'autunno 
sindacale, oltre che quelle 
crfaniizative in vista del 
pros- mo congresso. W -
l'intervento conclusivo, Lu­
ciano Lama ha detto fra 
l'altro: « Non basta il so 
lo impegno del movimen 
to. i on è sufficiente la sua 
coerenza ai principi enun­
ciati un anno e mezzo fa, 
di fronte all'assenza di 
una direzione politica che 
non è in grado di perse­
guire gli obiettivi pro­
grammatici che si è fis­
sati ». 

Lama ha detto ancora 
che e necessario ritornare 
ad una lotta articolata 
certro le fabbriche e nei 
josti di lavoro, senza con 
ciò perdere di vista la 
strategia -più generale o 
Fopiattutto il rapporto con 
gli strati emarginati. 

L'A.P.I. 
lascerà 

al freddo gran 
parte delle 
Marche? 

ANCONA — L'API lascerà al 
freddo, per l'inverno che sta 
arrivando, larga parte delle 
Marche? Questa la preoccu­
pazione che rivenditori auto­
rizzati e clienti abituali, di 
fronte allo estram» compor­
tamento dell'Anonima Petroli. 
hanno mostrato nel corso di 
un incontro con il presidente 
del consiglio regionale Ba-
stianeli. 

La raffineria di Falconara 
marittima è in grado di co­
prire infatti con la sua pro­
duzione la quasi totalità del 
fabbisogno di gasolio per ri­
scaldamento della regione: 
ma non sembrano esattamen­
te queste le sue intenzioni. 
Dal febbraio al luglio scorso 
i • rivenditori hanno ricevuto 
soltanto il 20 per cento delle 
forniture erogate nello stesso 
periodo del '78; nell'agosto si 
è lasciati al 50 per cento per 
arrivare poi all'80 nel set­
tembre. 

La situazione, dicono gli o-
peratori del ramo, è tuttavia 
ben più drammatica di quan­
to possa trasparire dalle cifre 
indicate: nell'inverno scorso 
infatti i rivenditori furono 
autorizzati — alfine di sod­
disfare le esigenze dell'utenza 
— a porre in \endita anche 
le scorte obbligatorie. Co­
sicché quest'anno le forniture 
fino all'agosto sono servite 
per lo più alla ricostituzione 
di tali «fondi di magazzino». 
lasciando spesso a bocca a-
sciutta i consumatori. 

Tra l'altro, disparità si sr» 
no verificate anche in' queste 
ultime erogazioni: a fronte 
dell'80 per cento dei rivendi­
tori. i clienti abituali hanno 
ottenuto soltanto il 50 per 
cento. Nel mese di ottobre 
poi — ma il discorso è allar­
garle a tutta la stagione in­
vernale — l'Api non si è fatta 
ancora viva. 

Ben poco valore, in questo 
senso, possono avere le spe­
ranze dei rivenditori circa la 
clemenza dell'azienda: il 
problema invece è in una 
gestione economica e politica 
che guarda esclusivamente al 
proprio tornaconto di bilan­
cio. che dimentica invece 
quella funzione pubblica che 
dovrebbe assumersi. 

Tra l'altro non sarebbero 
sufficienti nemmeno forniture 
pari a quelle dello scorso 
anno. Si sa infatti che il nu­
mero delle utenze è in pro­
gressiva ascesa, calcolabile 
nel 20 per cento in più ri­
spetto al 1ÌT78. 

«Un deficit — dicono gli 
interessati — che è calcolabi­
le attorno al 50 per cento del 
fabbisogno marchiffiaoo. In 
queste condizioni saremo ap­
pena in grado di soddisfare 
le richieste per scuole, ospe­
dali. fabbriche, forni. ufPci 
pubblici Ma chi risponde 
rr^be alle richieste dei priva 
ti?». 

In carcere anche Romeo Scaramucci, il settimo accusato di concussione 

? Chi ha coperto il «clan degli abusi»? 
Aldilà delle responsabilità individuali, è sotto accusa tutto il sistema di potere DC — Il PSI 
sospende a titolo cautelativo i due consiglieri socialisti — L'inadeguatezza della Giunta 

ASCOLI PICENO — Sette ar­
resti per concussione plu­
riaggravata ed associazione a 
delinquere: ad Ascoli da due 
giorni non si parla d'altro. 
La svolta delle indagini che 
da un mese la Procura della 
repubblica stava portando a-
vanti è stata clamorosa, pe­
santi i reati contestati negli 
ordini di cattura emessi dal 
procuratore dr. Mano Man-
drelli. 

Ricordiamo i nomi dei set 
te arrestati: si tratta di 
quattro consiglieri comunali. 
e assessori. Serafino Miozzi e 
Sergio CuculU della DC. Vin­
cenzo Corradetti e Romeo 
Scaramucci del PSI (que­
st'ultimo si è costituito spon­
taneamente nel tardo pome­
riggio di mercoledì — i cara­
binieri non lo avevano trova­
to a casa perchè come al so­
lito si era recato di buon 
mattino ki Ancona per motivi 
di lavoro: faceva parte dello 
staff dell'ufficio di segreteria 
del presidente della giunta 
regionale), dell'ing. Sandro 
Giacommi. tecnico progettista 
di un piano particolareggiato. 
dell'avv. Mario Quinto e del 
mediatore Giuseppe Anniballi. 

L'ordine di cattura nei loro 
confronti è stato emesse — 
citiamo testualmente — «per 
avere in concorso tra loro e 
con più azioni esecutive di 
un medesimo disegno crimi 

noso. abusando della qualità 
di assessori, di presidente 
commissione urbanistica. 
quale redattore di un piano 
urbanistico... costretto, indot­
to. tentato costruttori, pro­
prietàri terrieri, imprenditori 
a dare indebitamente ingenti 
somme di denaro, lotti di 
terra percentuali su co-
struendi edifici ed inoltre in­
carichi professionali al Già- ' 
commi e al Quinto...». 

Il colpo è stato davvero 
tremendo. Ci si trova di 
fronte ad una delle più visto­
se e clamorose indagini fino­
ra svolte su presunti illeciti 
edilizi nei confronti di pub­
blici amministratori. 

Le ripercussioni ed alcune 
decisioni conseguenti nei par­
titi. soprattutto in quelli che 
vedono coinvolti i propri e-
sponenti non si sono fatte at­
tendere (fa eccezione la DC 
— vera responsabile politica 
del tutto — cVie finora ha 
taciuto). L'esecutivo comuna­
le del PSI si è riunito d'ur­
genza ed ha deciso la so-. 
scensione a titolo cautelativo 
dal partito di Scaramucci e 
Ccrradetti. riaffermendo l'as­
soluta estraneità del PSI da 
fatti che. se provati, indivi­
duerebbero responsabilità 
esclusivamente personali. 

Anche l'esecutivo regionale 
del PSI ha discusso dei fatti 
di Ascoli. L'esecutivo — si 

dice in un comunicato — 
esprime in proposito la 
propria fiducia affinchè la 
magistratura proceda rapi­
damente a far piena luce su 
tutta la' vicenda, colpendo le 
eventuali responsabilità, ri­
spetto alle quali il partito è 
in ogni caso del tutto estra­
neo. ' 

«L'esecutivo infine — con­
tinua il comunicato — Ita 
approvato il giusto e tempe­
stivo provvedimento assunto 
dalla federazione di Ascoli 
con il quale gli arrestati sono 
stati sospesi ad ogni effetto 
dal partito in attesa di prov­
vedimenti definitivi che sa­
ranno assunti in relazione a-
•gli svi'f,:pi della vicenda 
giudiziaria». 

Problemi anche in Comune. 
Ieri si , sono riuniti i capi­
gruppo per decidere sulla 
convccazicne del consiglio 
comunale e per stabilire l'or­
dine dd giorno relativo. L'at­
tuale, maggioranza di centro 
(DC-PSDI) è sempre più ina­
deguata. a questo punto an­
che • numericamente (2 de­
mocristiani sono in galera) a 
svolgere • il suo compito. In 
consiglio comunale si deve 
fare una verifica generale 
sulla maggioranza e sulla sua 

J funzionalità. 
{ Tutto quello che sta venen-
! do alla luce di sooreo nel 
1 campo dell'urbanistica è 

chiaramente il prodotto del 
sistema di potere clientelare 
che la DC ha instaurato e 
gestito negli ultimi 30 anni e 
che ha generato malcostume. 
complicità e l'opinione della 
impunità. 

Il ritardo nell'approvazione 
definitiva dei piani particola­
reggiati ha avuto come con­
seguenza da una parte i traf­
fici illeciti di questo clan di 
assessori, tecnici, avvocati e 
mediatori, impossibili da at­
tuare in presenza di uno 
strumento urbanistico defini­
tivo. dall'altra la scarsissima 
disponibilità in Ascoli di aree 
per l'edificazione, con la con­
seguente enorme lievitazione 
dei prezzi. 

Gli ascolani di fatto, quin­
di. anche per la presenza di 
questa cricca che stava 
sempre più prendendo piede 
(alcuni costruttori erano 
costretti a pagare tangenti per 

il nlascio di licenze edilizie) 
ranno pagato gli apparta­
menti di più ' di quelli che 
erano i prezzi di mercato. 

Ascoli ha Tumdi bisogno di 
una giunta che recuperi sul 
piano dell'efficienza innanzi­
tutto, anche per chiudere de­
finitivamente la storia dei 
piani particolareggiati <4ie 
devono essere resi al più 
presto esecutivi. Ma incalza­
no altri problemi non meno 
importanti, da Monticelli, al 
risanamento della zona Fi­
larmonici. di Pennrle di Sot­
to. di Shangai. agli sfratti, al­
l'aumento dei prezzi, alla me­
tanizzazione. alla condizione 
giovanile, al dilagare della 
droga. . 

Questa giunta di centro è 
del tutto inefficiente e para­
lizzante. Deve perciò andar­
sene al più presto. 

Franco De Felice 

Nuoyo piano di 
promozione turistica 

ANCONA — Il nuovo piano 
di promozione turistica, una 
prima analisi della stagicoe 
estiva, una serie di proposte 
per lo sviluppo del turismo 
nelle Marche sono stati i te­
mi affrontati nel corso di 
una riunione promossa dal-

. l'assessorato regionale al tu-
I rismo con la partecipazione 
! di presidente e direttori degli 
i enti ed aziende di soggiorno. 
I L'incontro ha inteso dare 
| l'impostazione all'azicne pro-
I mozionale per il turismo de-
i gli anni '80. 

ANCONA — Dopo la recente ! 
manifestazione uel mvo nioii i 
del pubblico impiego, un ni­
tro corteo è sfilato ieri per 
le vie centrali di Ancona. 
questa volta è toccato ai di­
pendenti del gruppo cartiere 
Miliani di Fabriano, Castel-
ralmondo e Pioraco. Sono 
venuti in 600 — praticamente 
l'intero organico — con stri­
scioni del consigli di fabbri­
ca, cartelli, e tanta rabbia 
dentro. 

Sono ^venuti per dire basta 
al giochi clientelar!, alle lotte 
per le poltrone, alle specula­
zioni dei gruppi monopolisti­
ci privati e per chiedere una 
rapida soluzione di una ver­
tenza che si trascina ormai 
da anni, per un pasto di la­
voro in fabbriche che produ­
cano ricchezza e non passivi­
tà, come è avvenuto finora 
per il gruppo Miliani, sotto 
la gestione dell'INA. 

«Ma perchè vengono a ma­
nifestare ad Ancona — chie­
deva ieri una ragazza ad u-
n'amica, mentre assistevano 
alla sfilata dei lavoratori — 
se sono di Fabriano?». La 
risposta, indirettamente, 
l'hanno data parlando poco 
dopo in piazza Roma il com­
pagno Sergio Morena, presi­
dente del consiglio di fabbri­
ca e Eleuterio Negri, rappre­
sentante della Cgil. Cisl, Uil 
regionale. 

«Non è la prima volta che 1 
lavoratori della zona monta­
na — ha detto Morena — si 
ritrovano per protestare nel 
capoluogo marchigiano: negli 
anni '55 organizzarono quella 
che poi venne definita La 
marcia della fame per com­
battere l'emigrazione ; negli 
anni '65 le maestranze dello 
stabilimento Fiorentini si 
riunirono qui per scongiurare 
la chiusura della loro azien­
da. 

Oggi ci troviamo a lottare 
per la salvezza delle cartiere 
Miliani, e ancora una volta 
ad Ancona, perchè qui è la 
Giunta Regionale, alla quale 
chiediamo di svolgere un 
ruolo preciso per garantire 
un futuro occupazionale a 
questi lavoratori, per evitare 
la ripresa dell'emigrazione 
dalle zone montane, per la 
salvaguardia dell'economia 
dell'intera regione». Tre mo­
menti di lotta distinti, ma 
con una unica motivazione. 

«Amaramente — ha aggiun­
to ancora il compagno More­
na — ricordiamo che le pri­
me due battaglie furono per­
se perchè mancò ai lavorato­
ri l'apporto delle istituzioni e 
di alcune forze politiche. Per­
ciò oggi chiediamo un loro 
aiuto, per una battaglia co­
mune per la ristrutturazione 
del gruppo Miliani». 

A tale proposito i lavorato­
ri guardano con estremo in­
teresse all'incontro di lunedì 
prossimo in Regione, al quale 
sono stati invitati i parla­
mentari marchigiani, i segre­
tari regionali di partito, i ca­
pigruppo consiliari, i sindaci 
interessati, le forze sindacali 
nazionali e locali. 

Nella riunione saranno di­
scusse le rivendicazioni dei 
lavoratori, che sono state an­
che alla base della giornata 
di lotta di ieri: un celere 
svolgimento di tutte le ope­
razioni necessarie per con­
sentire al Poligrafico dello 
Stato di assorbire dall'INA la 

partecipazione di maggioran­
za delle azioni: avvio di un 
piano di ristrutturazione che 
tenga conto .delle indicazioni 
e degli obiettivi del piano 

nazionale carta; mantenimen­
to dei posti di lavoro; rispet­
to del patrimonio produttivo. 
tecnologico. tipologico e 
commerciale delle Cartiere. 

Secondo quanto affermato 
dal presidente della giunta 
regionale Emidio Massi, in­
tervenuto alla manifestazione. 
«la strada pei- risolvere I 
problemi della Miliani. anche 
se tutta ancora da percorre­
re. è ormai spianata», in 

quanto da colloqui avuti con 
il dr. Longo (presidente del­
l'INA), con il dr. Marozzl 
(presidente delle Cartiere). 
nonché con 11 direttore gene­
rale del Poligrafico, non do 
vrebbero esserci difficoltà 
iper il passaggio della mag­
gioranza del pacchetto azio 
nario dall'uno all'altro istitu 
to. 

Massi comunque ha insisti­
to perchè le Miliani presenti­
no Immediatamente, prima 
ancora dell'Ingresso del Po­
ligrafico, un plano di ristrut­
turazione finanziabile con la 
legge 676 ed ha aggiunto 
«L'operazione deve avere due 
caratteristiche: nemmeno un 
posto di lavoro deve essere 
sacrificato (l'intervento del 
Poligrafico anzi dovrebbe 
consentire un aumento del 
l'occupazione) e devono esse­
re salvaguardati il prestigio e 
la qualità delle Cartiere». 

La manifestazione di ieri 
come ha ricordato Negri ha 
voluto essere anche un'azione 
di sostegno all'iniziativa della 
Regione. Si è infatti al giro 
di boa e la partita può esse­
re vinta solo con un ampio 
schieramento delle forze de­
mocratiche. 

I. f. 

Riunione al 
Comune 

di Pesaro 
sui prezzi 

PESARO — Promossa dal 
Comune di Pesaro si è svol­
ta presso la civica residen­
za una riunione per discu­
tere iniziative concrete sul 
problema del preoccupante 
aumento dei prezzi. Alla riu­
nione, presieduta dal sindaco 
e dall'assessore al commer­
cio, hanno partecipato i rap­
presentanti della Conf-com-
mercio, Confesercenti, Lega 
delle cooperative, Coop Ro­
magna - Marche, CONAD « 
Standa. 

Tutti I convenuti, che rap­
presentano soltanto 11 setto­
re finale della formazione 
dei prezzi, si sono mostrati 
d'accordo sulla necessità di 
dare risposte concrete e pò 
sitive, come richiesto dalla 
amministrazione comunale. 
per favorire i consumatori. 
Infatti è stata raggiunta una 
sostanziale convergenza sul­
la soluzione di bloccare per 
alcuni mesi i prezzi dei ge­
neri di largo e generale con­
sumo. 

Le singole strutture com­
merciali inizieranno nei pros­
simi giorni una capillare 
azione di pubblicizzazione 
del prezzi che saranno appli­
cati nel periodo indicato, in 
modo di dare al cittadini la 
possibilità di effettuare scel­
te convenienti negli acquisti 
dei generi che maggiormente 
incidono nel bilancio fami­
liare. 

Nel corso dell'incontro si 
è anche rilevato come sia 

I necessario, al di là dei fat­
tori oggettivi intemi e in 
ternazionali che determina 
no l'ascesa dei prezzi, supe­
rare le gravi lacune esisten 
ti a livello della produzione 
e della distribuzione, attra­
verso una iniziativa organi 
ca degli organi pubblici na­
zionali e regionali. Tale in­
tervento è stato fino ad oggi 
del tutto insufficiente. 

La situazione attuale deve 
costituire inoltre l'occasione 
per sviluppare ulteriormente 
il dibattito e per individua­
re cause, rimedi e responsa­
bilità dell'aumento dei prez­
zi e per creare le condizioni 
per una sua attenuazione. 

Sabato prossimo si inaugura a Urbino la mostra sulla pittura marchigiana a cavallo dei secoli XVI e XVII 

Il «manierismo metaurense» 
di scena a Palazzo Ducale 

Esposizione di passaggio tra la grande monografica bolognese di Federico 
Barocci (del 1975) e la mostra in preparazione per il 1981 sul «Seicento» 

Un particela^ di e San Race* a 4i A. LMI 

URBINO — Sabato 22 set­
tembre si inaugura la mo­
stra « Pittori nelle Marche 
tra '500 e '600 ». ospitata nel­
le saie del secondo piano del 
Palazzo Ducale. 

Intenzionalmente è un'espo­
sizione di passaggio tra la 
grande monopraJica bologne­
se di Federico Barocci del 
1975 e una mostra che la 
Sovrintendenza per i beni ar­
tistici e storici delle Marche 
ha in programma per Vesta. 
'e dell'8l sul Seicento neHe 
Marche. 

L'attuale antologica di Ur­
bino. che comprende circa 
cinquanta dipinti, sì prcsenla 

come un mosaico estrema­
mente interessante mila li­
nea pittorica sviluppatasi tra 
l'ultimo quarto del XVI se­
colo e U primo centennio del 
XV11 e particolarmente sul 
manierismo baroccesco. 

Sfaccettature della cultu­
ra che risente della Contro­
riforma ormai in atto e ri­
chiami alla « luminosità » del 
Barocci, evidenti appunto nei 
bameceschi Andrea Boscoli. 
Andrea Lìfli. Simone De Ma 
gistris. Pomarancio. Palma il 
Giovane, Federico Zuccari 
ed altri che la critica ha 
riunito nell'espressione « ma 
nierismo metaurense ». 

Questa visione ad ombrel­
lo degli art itti operanti nelle 
Marche tra '500 e '600. pri. 
ma. dopo o contemporanea 
mente ai loro soggiorni ro­
mani, potrebbe essere tut­
tavia l'occasione anche per 
rivedere alcuni giudizi trop 
pò sommari. 

Sul Boscoli. per esempio. 
che possiede già alcuni trat 
ti più specificamente secen­
teschi. su Simone De Magi 
gistris. sul quale è già stato 
avviato qualche studio più 
specifico, ma anche sul va-
dese Federico Zuccari. sme-
giudicato forse P»M di altri 
artisti suoi contemporanei 

nell'uso del colore, pur es. 
sendo stato a diretto con­
tatto con la corte pontificia 
romana. 

Organizzata dalla Sorrin-
tendenza con il supporto fi­
nanziario deTAzienda di Sng. 
giorno e dell'Accademia Raf­
faello, la mostra si inava-
dra in un programma di col­
laborazione con l'Istituto di 
Storia dell'Arie dell'Univer­
sità feltresca. 

il catalogo è stato curato 
da Luciano Arcangeli, coa­
diuvato da \jorenza Mochi 
Onori e Rosanna Petranao 
lini. La mostra resterà aper­
ta fino al 30 novembre. 
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